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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
Partita sospesa al fff del s.t 

Piove troppo su 
Taranto-Brescia 
TARANTO: Boni; Biondi. 

Stanziai; Romanzinl, Berli
ni, Nardello; Morelli, Ari
ste!, Listanti, Montefusco, 
Dell! Santi (13. Quarta, 13. 
Alpini, 14. Panozzo). 

BRESCIA: Borghese; Casati, 
Cagni; Sabatini, Colzato, 
Botti; Salvi, Iacolino, MI-
chesl, Fanti, Bertuzzo (13. 
Murzllli, 13. Facehl. 14. Bla-

• sotti. 
ARBITRO: Benedetti di Ro

ma. i 
NOTE: Spettatori 5.000 cir

ca, angoli 7-2 per il Taranto. 
TARANTO, 13 ottobre 

Mancato esordio casalingo 
ner il nuovo allenatore del 
Taranto, Mazzetti: al 18' del 

secondo tempo infatti l'arbi
tro Benedetti ha sospeso l'in
contro per impraticabilità del 
campo. Qui a Taranto aveva 
piovuto per tutta la serata di 
ieri e per tutta la giornata di 
oggi. . • • - -

Torrenziale è poi divenuta 
la pioggia nel corso dell'in
contro cos'oche l'arbitro in
sieme con i capitani tentava 
di far rimbalzare il pallone in 
diversi punti del campo ma 
senza esito: non v'era altro 
da fare che sospendere l'in
contro. Il risultato era sullo 
0-0 con le squadre che aveva-' 
no giocato fino ad allora un 
incontro pressoché equilibra
to. 

Primo successo dei piemontesi (2-0) 

Novara a segnò 
con la Samb 

MARCATORI: Carrera (N) al 
35* del p.t.; Turella (N) al 
39' della ripresa. 

NOVARA: Pinotti 6; Bachiceli-
-. ner 6,5, Riva 6,5; Vlvian 6, 
, Veschctti 6, Ferrari 6; Ga-

vlnelli 6,5 (dal T>' Gianni
ni), Carrera 7,5, Ghio 7. Del 
Neri 6, Turella 6. N. 12 Pa-
learl, n. 14 Rolfo. 

SAMBENEDETTESE: Miglio
rini 6; Pilone 5.5, Catto 5; 
Agretti 6, Anzulni 5, Castro-
naro 5,5; Ripa 6,5 (dal 59' 
Trevlsan 5,5), Bianchini 6, 

. Chimenti 6. Simonato 6, Ba
silico 5. N. 13 Gonnelli, n. 
14 Marchini. . 

ARBITRO: Lanzetti di Viter
bo, 6. 

È accaduto in serie C 
Sconfitta, ma con onore, l'Udinese (2-0) 

II Piacenza s'aggiudica 
una splendida partita 

Un pò9 troppo elaborata la manovra degli ospiti 

MARCATORI: Righi (P) al 
36', Regali (P) al 73*. 

PIACENZA: Lazzara; Secon
dini, Manera; Righi, Gia-
comin, Pasetti; Valentini, 
Regali, Zanolla, Alessandri
ni (dal 40' del secondo tem-

, pò Vergani), Gottardo. 
UDINESE: Zanier: Sgrazzut-

' ti. Sonora; Politti, Beltra
me, Stella: Stevan. Borian
do. Peressin, D'AIessi, Gi
relli. 

ARBITRO: Frasso di Capita. 
NOTE: tempo sereno, cam

po In perfette condizioni. 
Spettatori 7.206 per un incas
so di 14.335.000 lire. Angoli 
9 - 8 per l'Udinese. 

SERVIZIO 
PIACENZA. 13 ottobre 

Anche se vedeva di fronte 
due squadre di serie C è sta
ta una partita che riconci
lia con il gioco del calcio. 
Due squadre, il Piacenza e la 
Udinese, che si sono date bat
taglia a viso aperto, con un 
gioco estremamente efficace e 
mettendo in mostra doti tec
niche veramente notevoli. Ha 
vinto la squadra che meglio 
ha saputo sfruttare le occa
sioni da gol, ma difficile dire 
chi ha veramente prevalso sul 
piano del gioco. Forse a fa
vore dei biancorossi c'è da 
mettere in conto un pizzico 
maggiore di velocità, di sciol
tezza e di incisività in fase 
conclusiva. I friulani, fortis
simi in difesa e bene asse
stati a centrocampo, sono for
se apparsi un tantino troppo 
elaborati. 

L'inirio della partita vede le 
due squadre che si studiano 
con il gioco che stagna trop
po a centrocampo con una 
leggera prevalenza degli o-
spiti. Poi, al 14'. il Piacenza 
comincia a crescere e porta il 
primo perìcolo alla porta 
friulana. Batte una punizio
ne dal limite Gottardo verso 
Alessandrini, gran tiro in a-
vanti con palla deviata da 
Zanolla in tuffo di testa che 
si stampa sul montante. 

Scampato perìcolo e Udine
se in avanti con una bellis
sima triangolazione tra Ste-
.van e Peressin, gran tiro e 
-risposta sicura di Lazzara. 
Prevalenza, in questa fase. 
degli udinesi e tentativi che 
finiscono di poco a lato di 
Peressin al 17', di Girelli al 
19* e di Stevan al 21*. Sono 
poi i locali a riprendere le 
redini coronando un lungo 
perìodo di prevalenza e an
dando in gol al 36'. Vi è una 
punizione, se ne incarica Pa
setti che fa spiovere il pal
lone in area, respinge corto 
Girelli e dalle retrovie irrom
pe liberissimo Righi che con 

un gran tiro rasoterra in dia
gonale batte l'incolpevole Za
nier. 

Il ritmo del Piacenza au
menta nella prima parte del
la ripresa e già al 5' Gottar
do si vede rubare il gol da 
un intervento in extremis di 
Sgrazzutti. L'ala piacentina 
batte tutti sul tempo e cara
colla in area, elude anche la 
uscita di Zanier e spinge a 
rete, ma sulla linea si al
lunga Sgrazzutti e spazza via. 
La danza ora, per un buon 
quarto d'ora, è condotta dai 
friulani che potrebbero an
che pareggiare al 21' con Po
litti che spara di poco a lato, 
poi è Peressin che al 25\ im
beccato da Stevan, indirizza 
di testa a rete e Lazzara si 
supera alzando sulla traversa. 

' Lo sforzo si fa sentire però 
un po' più per I bianconeri 
che rallentano il loro ritmo 
e cosi i locali si rifanno in 
avanti con velocissime azioni 
tutte condotte di prima. E' 
veramente un bel Piacenza 
che si vede a partire dal 30'. 
Siamo al 36', a metà campo 
Regali si impadronisce della 
sfera, corsa in avanti con pal
la al piede e da trenta metri 
gran botta vincente con pal
lone che si insacca all'incro
cio dei pali sulla destra di 
Zanier. Sul 2 - 0 la partita 
praticamente finisce con un 
Piacenza pago del risultato e 
un'Udinese ormai rassegnata 
e non più in grado di rimon
tare. 

Luciano Gardani 

Nettamente il Catania (2-0) 

Uno-due di Malaman 
e il Messina crolla 

MARCATORI: Malaman mi 30' del 
p.t. e «1 V del s.t. 

CITAMI: Petrose: Simoninl. Pre
stanti; Benincasa, Battilani, Po-
Irtto: Spagnolo, Fatta, Ciceri. 
Ciiagnonl, Malaman. N. 12: Mu
raro; 13: Slatti; 1-1: Castorina. 

MESSINA: Lorenxetti: Lo B o « o . 
Onor, IleUks. Parelini. LodrinI: 
Trìpepi. Gafllardl (dal 15' del 
s.t. Rossi). CastronOTo. Carpini. 
Picat Re. N\ 12: Nastasi; 13: La-
ganà. 

ARBITRO: Milan di Treviso. 

CATANIA, 13 ottobre 
(a. s.) Con una doppietta di 

Malaman il Catania ha conquistato 
ì due punti in palio nella gara 
con il Messina ed è balzato in te
sta al girone meridionale della se
rie C. Per questo derby che ri
tornava dopo tanti anni e che ve
deva le due squadre lottare per 
il primato in classifica il Cibali 
è stato riempito dai tifosi in ogni 
ordine di posti, facendo realizzare 
alla società un incasso record. Il 
Messina si presentava con la fa
ma di matricola terribile delia se
ne C ma il Catania ha ridimen
sionato di parecchio la squadra 
giallorossa, dimostrando m ogni 
fase della partita una netta su
periorità. 

Batte il calcio d'avvio il Catania 
che gioca contro sole. Per una de
cina di minuti le squadre si stu
diano. poi sul pruno vero affondo 
catanese c*è un rigore. Ciceri, spo
stato a destra, sfugge a Parolini 
e crossa. Lo stopper messinese per 
evitare che la palla giunga a Spa
gnolo ci mette un braccio e Mi
lan e pronto a decretare il pe
nalty. La massima punizione viene 

battuta da Spagnolo, ma il tiro 
dell'ala e indirizzato debolmente 
alla destra di Lorenzetti che devia 
in corner. Il Catania però non di
sarma e al 30' realizza: Poletto 
batte un calcio d'angolo con una 
perfetta traiettoria e Malaman. con 
ottimo stacco, anticipa tutti e in
sacca. 

Nel secondo tempo il Catania 
mira a mettere al sicuro il risul
tato e vi riesce al 7': su Spagno
lo commette fallo in gioco peri
coloso Lo Bosco. L'arbitro decre
ta un calcio inidiretto in area e 
Giagnoni tocca per Malaman che 
scocca un tiro micidiale. Reagisce 
sterilmente il Messina e Castrono-
vo. più per colpa dello stopper 
catanese che per sua bravura, gira 
al volo un pallone spiovente ma 
fallisce il bersaglio. 

RUGBY 
Risaluti delle partite della terza 

giornata del campionato italiano 
di rugby serie « A »: a Roma: Al
gida - Aquila 1S-S; a Brescia: Con
cordia - Intercontinentale 12-4: a 
Genova: Amatori Catania - CL'S 
Genova 1S-C; a Padova: Fiamme 
Oro • CXS Roma 19-9: * Treviso: 
Rovigo . MrtakTom l*-4; a Pado
va: Petrarca • Arqnati 13-0. 

CLASSIFICA: Petrarca e Concor
dia punti S: Metalcrom. Algida, 
Rovigo e Amatori Catania 4; Aqui
la. CX'S Roma. Arqnati e Fiamme 
Oro 2; CIS Genova e 'Interconti
nentale V. 

NOTE: Bella giornata di so-
le con terreno in ottime con
dizioni. Ammonito Bianchini 
per fallosità. Antidoping per 
Ferrari, Carrera e Giannini 
del Novara e Agretti, Castro
ne ro e Ripa della Sambene-
dettese. Sp'ettatori 5 mila cir
ca, di cui 3859 paganti per un 
incasso di otto milioni 663 
mila 500 lire. Angoli 7 a 5 per 
il Novara. . -

, „ - • • 

DALL'INVIATO 
* NOVARA. 13 ottobre 

Con una rete per tempo, il 
Novara ha conseguito la sua 
prima vittoria del campiona
to battendo la matricola Sam-
benedettese. 

Il risultato rispecchia appie
no i valori espressi sul cam
po. Ad un primo tempo rela
tivamente equilibrato, nel cor
so del quale i marchigiani han
no dimostrato gran ritmo e 
una discreta manovra, ma 
scarsa Incisività, ha fatto se
guito una ripresa dominata 
quasi per intero dai padroni 
di casa, che avrebbero anche 
potuto impinguare il loro bot
tino di reti. 

Va osservato che all'inizio 
l'aggressvìtà e il grande mo
vimento impresso dagli ospi
ti, aveva un poco sorpreso i 
locali, ì quali però passata la 
buriana dei bianchi, hanno lo
ro preso come si suol dire le 
misure, e per la Sambenedet-
tese non c'è stato più niente 
da fare. Bergamasco ricono
sce sportivamente che la vit
toria del Novara è stata am
piamente meritata dalla squa
dra che ha giocato meglio, e 
giustifica la sconfitta con la 
giornata no di molti dei suoi 
ragazzi. . • • 

In effetti la Sambenedette-
se vista oggi non era la pro
mettente squadra vista in Cop
pa Italia e nelle prime due 
partite di campionato. Al
quanto incerta in difesa, abu-
lica a centro campo dove si 
è distinto solo il mobilissi
mo lucido Ripa, evanescente 
l'attacco, la squadra marchi
giana non poteva che soccom
bere di fronte ad un Novara 
ben registrato in ogni repar
to e con momenti di ottimo 
calcio, orchestrato dagli e-
sperti e classici Carrera e 
Ghio. Dicevamo che la par
tenza era stata dei marchigia
ni con manovre veloci e una 
costante aggressività, senza 
però grossi disturbi per il 
portiere novarese. 

I locali, superati indenni gli 
sterili attacchi avversari, di
spiegavano una controffensiva 
manovrata che al 25' si por
tava in vantaggio. Il giovane 
Bachlechner promettente ter
zino pronto a inserirsi nelle 
manovre d'attacco, crossava 
per Ghio il quale toccava per 
Carrera, secca stoccata raso
terra che passava tra una sel
va di gambe e sorprendeva il 
coperto Migliorini. < 

La Samb reagiva con gene
rosità e al 39' e al 42' portava 
due attacchi pericolosi: Ca-
stronaro lanciava Sfmonato, 
sul quale Pinotti usciva a vuo
to, ma la palla si perdeva sul 
fondo; poi una bella triango
lazione Basilico-Simonato-Chi-
menti conclusa da ciuest'ulti-
mo con un tiro insidioso, de
viato in angolo dal portiere 
novarese- , 

Nella ripresa il Novara in
tensificava la sua pressione e 
già al 1' Turello mancava di 
tocco risolutivo di testa su 
un bel lancio di Del Neri. Al 
3' Ghio al volo imoesnava Mi
gliorini, il quale all'8' si pro-
duceva in una bella deviazio
ne in angolo su tiro di Turel
la. 
> La Sambenedettese si face
va viva solo al 10' con un 
contropiede condotto da Bian
chini. ma Vivian salvava in 
aneolo. Poi al 29' il Novara 
raddoppiava. Giannini, entra
to al posto di Gavinelli, lan
ciava Ghio che toccava per 
Turella il quale, con un secco 
diagonale, batteva il portiere 
marchigiano. 

La Sambenedettese a questo 
punto crollava letteralmente 
ed il finale era rutto di marca 
azzurro: Migliorini doveva pro
digarsi in continui interventi 
sulle incursioni di Turella. Del 
Nen. Ferrari. Ghio e Carre
ra. ma la rete marchigiana 
non capitolava. 

Ezio Rondolini 

A: che bel Sant'Angelo! 
B: Modena e Grosseto in testa 
C: il Catania se ne va 

Questo S. Angelo Lodi-
giano, matricola di gran 
lusso non finisce di stu
pire. Grazie alla vittoria 
di ieri sul Lecco la squa-
da di Mazzola li si trova. 
dopo cinque turni, sola in 
testa alla classifica, aven
do l'Udinese perso il con
tatto in conseguenza della 
sconfitta subita a Piacen
za. Ed è proprio il Pia
cenza, assieme al Venezia, 
che sta venendo fuori di 
forza dopo l'inopinata scon
fitta casalinga subita alla 
prima giornata proprio a 
opera dell'attuale capoli
sta. 

Il Mantova e il Monza, 
a conferma di una condi
zione di gioco non ancora 
soddisfacente, si sono fat
te imporre il pareggio ca
salingo rispettivamente a 
opera della Mestrina e del
la Cremonese. Come consi

derazione generale si può 
dire, a ogni buon conto, co
me avevamo già avuto occa
sione di notare alla quarta 
di campionato che a parte il 
S. Angelo Lodigiano, ci 
sembra che il Venezia sia 
la squadra da tener d'oc
chio, più ancora forse del
lo stesso Piacenza. 

* 
Il Grosseto ha battuto 

l'Empoli e il Modena ha 
vinto il € derby» con il 
Capri. E poiché il Giulia-
nova non è andato più in 
là del pareggio casalingo 
col Ravenna e la Lucche
se è uscita sconfitta dal 
campo di Massa, marem
mani e wcanarini» pren
dono nelle loro mani la di
rezione delle operazioni. 

Ma ci sono da notare 
altri risultati di spicco: 
il successo del Livorno a 
Pisa nel tradizionale «r efer-

by» toscano e quello del
la Sangiovannese a Novi 
mentre il Rimini è uscito 
imbattuto dal campo dello 
Spezia e non è impresa 
da poco. 
. Da sottolineare le vitto
rie del Pro Vasto a danno 
del Teramo e del Riccione 
nei confronti del Chieti 
nonché i... tre punti con
quistati dalla Massese (due 
per la vittoria sulla Luc
chese, uno condonato ri
spetto alla penalizzazione 
iniziale) che consentono a-
gli apuani di ritornare nel 
giro dopo il grave « han
dicap » iniziale. 

* 

Il Catania ha ridimensio
nato il Messina battendo
lo nettamente nel confron
to diretto (ma -ciò non 
vuol dire che i messinesi 
non debbano dire ancora 

la loro) ' e portandosi da 
solo al comando. Il Bari è 
andato a vincere a No-
cera (ma la Nocerina • è 
ancora la squadra dell'an
no scorso9), il Lecce .ha 
pareggiato a Trapani, la 
Reggina s è presa i due 
punti nei confronti del 
Marsala. Le «grandi», dun
que, si stanno facendo a-
vanti e il torneo s'annun
cia appassionante dato lo 
alto numero di aspiranti 
alla promozione. Fra gli 
altri risultati da sottoli
neare l'incoraggiante suc
cesso del Cyntìa Genza-
no ai danni del Frosinone. 
il pareggio del Siracusa a 
Barletta, la rotonda vit
toria della Casertana sulla 
Salernitana e il grosso 
punteggio inflitto dal Sor
rento all'Acireale. 

Carlo Giuliani 

Appunti sul Giro di Lombardia che ha chiuso la stagione ciclistica 
« - - - — • • - • — ^ — - — — . — • — T _ • . — . — • ' " •• • " — — — " ~ ~ — "»" ' " ' • ' — • • - • • - — - — * • l ? 

Quel «inatto» di De Vlaeminck 
Tino Conti è ormài un capitano 

L'inquietudine di Paletto, ragazzo da capire e so-
stenere - Francesco Moser deve ancora completarsi 

i 

\ 

Tino Conti aveva i crampi, 
e Giuseppe Perletto l'occhio di 
triglia. Resistere alla progres
sione di Merchi era stato un 
inferno, ma il tèrzo e quarto 
posto del Giro di Lombardia 
compensava la grande fatica. 
Nel prato dello stadio Sinlga-
glia. iy vogherete Giorgio Zoti
ca si coccolava con gli occhi 
Conti, mentre Alfredo Martini 
abbracciava come un figlio 
Perletto. Queste scene sembra
vano di second'ordine rispetto 
al travaglio dì Merchi e alla 
gioia dì De Vlaeminck, e in
vece erano grosse componenti 
della sfida di chiusura in cui 
il comasco di Ntbionno e il 
ligure di Dolcedo avevano sal
vato la faceta del ciclismo ita
liano. 

E' dal Giro d'Italia che Conti 
fa corsa In testa. Ha vinto sol
tanto le Tre Valli Varesine e me
riterebbe ben altro per i meriti 
acquisiti. Un giorno ebbe a di
re al sottoscritto che gli fa
ceva notare la scarsità di gre
gari- «Il mio gregario è 
Merchi. Rimanere ti più a lun
go possibile nella sua scia, si
gnifica far bella figura ». Po
trebbe sembrare un voler vi
vere del sudore dei colleght: 
al contrarlo, Tino è un,attac
cante che non rifiuta mai una 
cambio. Preso dal mal di gam
be sulla salita di Schignano, 
si è sentito in dovere di av
vertire Merck: «Mi dispiace, 
non posso aiutarti... ». / due 
erano soli in un momento de
licato, sul filo della decisione, 
e Conti aveva compreso che 
a Merchi mancavano le ali. 
E così De Vlaeminck recupe
rava. 

Tino Conti è un capitano. 
Ha cambiato pelle sposando
si, e s'arrabbia quando parlia
mo del tempo perduto. Già, 
ecco un campione a 29 anni. 
Non è presto e non è tardi, è 
sicuto che ora è un uomo tran
quillo e un ciclista di qualità. 
E Perletto è maturato alla 
scuola di Martini, anche se il 
suo sguardo rimane sempre 
sospeso nel vuoto come quel
lo di un ragazzo che alla pri
ma infahzia è stato testimone 
di una tragedia. Era bambino 
quando vide il padre morire 
schiacciato dal trattore, e lo 
«choc» gli ha lasciato tanta 
inquietudine e Un'incertezza 
che lo condiziona. A tratti 
ritrova se stesso, il coraggio 
di osare, di far valere mezzi 
non comuni. Bisogna capirlo e 
stargli vicino, essere qualcosa 
di più di un direttore sporti
vo come è stato Martini. 

Ricordare Conti e Perletto 
era un obbligo. Il ciclismo è 
fatto di personaggi i cui tratti 
umani vengono a galla scavan
do. Per molti è la continua
zione di una battaglia, un cer
care di uscire dalla povertà, 
anche se pochi conquistano la 
ricchezza. Francesco Moser è 
ancora da • scoprire: sebbene 
abbia dato prova di possedere 
un bel motore. Il fratello di 
Aldo è in fase d'esperienza e 
si completerà l'anno prossi
mo. dopo aver disputato Giro 
e Tour. Net Lombardia ha 
sbagliato ritmo in salita e non 
è stato lucido in discesa. De
ve trovare il passo giusto in 
montagna, una pedalata a-
datta alla pesante corpora
tura, cioè una distribuzio
ne di forze, un equilibrio. 
Ha però lottato col tempera
mento che lo distingue: se Gì-
mondi e Bltossi avessero po
tuto collaborare, anche Fran
cesco sarebbe entrato in pi
sta insieme a Merchi e De 
Vlaeminck. E comunque, il 
trentino è un atleta sul quale 
il nuovo ciclismo può puntare 
ad occhi chiusi. 
. Dobbiamo recuperare Batta-
glln che in inverno Marino 
Fontana vuol spedire in mon
tagna lontano da tutte le ten
tazioni. Con Moser. Battaglln 
e il rientrante Baronchelli, nel 
'75 dovremmo divertirci. Pure 
l'anziano Gimondi ci dà ap
puntamento per la prossima 
stagione. Come dubitavamo, 
il bergamasco non aveva la 
potenza per incrociare i ferri 
nel Giro di Lombardia. Gli 
illusi della Coppa Ago
stani hanno squillato invano 
le loro trombe. Adesso Felice 
deve curarsi, guarire e correg
gere il tiro. Dia retta al dottor 
Modesti, all'amico Ferretti, e 
avrà soddisfazioni. 

Edoardo Merchi mastica a-
maro perchè ha fallito l'occa
sione di aggiudicarsi l'ultima 
classica. Merchi era abituato 
a vincere in linea, oltre che a 
tappe, ed è giusto conceder
gli le attenuanti dei malanni 
patiti in primavera e in autun
no. Egli resta sul trono con 
i trionfi del Giro d'Italia, del 
Giro della Svizzera, del Giro 
di Francia e del campionato 
del mondo che costituiscono 
un primato. Probabile che in 
avvenire trovi qualcuno capa
ce di ridimensionarlo. In tal 
caso, nessuna meraviglia: sa
rebbe. oltre tutto,la legge del
l'età. Eddy (29 primavere) non 
è vecchio, però ha speso mol
tissimo, il triplo dei suoi ri
vali in ogni corsa. Pur scon
fitto, il belga e stato il faro. 
il carro trainante della gara di 
sabato, non il fulmine, la saet
ta. e nella ricerca dei motiri 
per il mancato successo, te
niamo conto in dovuta misu
ra del valore di De Vlaeminck. 

Roger De Vlaeminck è.un 
cavallo matto, un estroso, un 
passista veloce che ha siglato 
le competizioni più importan
ti. La conquista dì Como ar
ricchisce un libro d'oro com
prendente una Milano-Sanre
mo. due ParigiRoubaii, Liegi-
Bastogne-Liegi, Freccia Vallo-
na, eccetera, eccetera, qualco
sa come Ì01 vittorie, e in pra
tica questo De Vlaeminck ha 
solo un obiettivo da raggiun
gere: essere protagonista, an
zi. primattore, in un Giro o 
un Tour. Questione di concen
tramento. La scorsa estate, 
Roger ci confidava: » Sempre le 
stesse cose per circa un mese, 

un supplizio.. Studiare carti
ne, indovinare i pensieri degli 
avversari, non avere un atti
mo di distrazione, essere pre
cisi, puntuali quasi al millesi
mo: è una faccenda complica
tissima, una stanchezza psico
logica che è peggiore di quella 
fisica. Finché e un Giro di 
Sardegna o una Tlrreno-Adria-
ileo vii sta bene, oltre perdo 
la pazienza... ». 

Infatti capita che De Vlae
minck prenda dodici bustine 

di una vitamina' è la tredice
sima tappa e Roger sembra 
uno straccio perchè tante dosi 
procurano effetti disastrosi. 
Insomma, finora II fiammin
go s'è ribellato alle leggi del
la regolarità, preferendo l'uo
vo di oggi alla gallina di do
mani. Ma andando avanti ne
gli anni, Il cavallo matto po
trebbe rinsavire e condire 
l'estro con la saggezza. 

Gino Sala 

Hello corsa di Losanna 

Perletto vince su 
Gimondi e Merckx! 

LOSANNA, 13 ottobre 1 
Giuseppe Perletto. quarto 

ieri nel Giro di Lombardia, 
ha vinto oggi la corsa « Attra
verso Losanna », sorprendendo 
tutti, soprattutto Gimondi e 
Merckx che si sono dovuti 
accontentare, rispettivamente, 
del secondo e quarto posto 
(fra i due si è inserito Pa-
nizza). 

La corsa si divideva in due 
prove: la prima, in linea, su 
un percorso di chilometri 5,100 
e la seconda (sempre sulla 
stessa distanza) a cronometro 
In salita. Perletto è giunto 
quinto, a due secondi dal vin
citore Gimondi, nella corsa in 
linea, mentre si è addirittura 

Maratona: 
Paolo Accaputo 
vince a Salerno 

SALERNO. 13 ottobre 
Paolo Accaputo, delle Fiamme 

Gialle di Roma, ha vinto la ma
ratona Paestum-Salerno, terza e 
ultima prova , del campionato ita
liano di società di corsa su strada. 
Il vincitore ha impiegato 2 ore 
19"2"4. Ecco il resto della classi
fica: 2. Angelo AngeltttJ in 2 ore 
19'3"8; 3. Giuseppe Butta in 2 ore 
19"35"2: 4. Tindaro,Txiolo in 2 ore 
31'17"6; 5. Donato D'Agostino in 
2 ore 22'15"6. 

aggiudicato la frazione a cro
nometro precedendo di otto 
secondi Gimondi stesso, di 
nove Panizza e di dodici 
Merckx. 

Il • campione del mondo è 
stato la grossa delusione della 
competizione: nella prima pro
va si è fatto sorprendere da 
Gimondi nonostante che Bru-
yere avesse molto lavorato 
per portarlo al successo, nel
la seconda, invece, dopo esse
re stato in testa di mezzo 
minuto a metà percorso, ha 
finito calando nettamente. 

Ecco gli ordini d'arrivo. Cor
sa in linea: 

1. Gimondi H'31"; 2. Conti 
a 1"; 3. Panizza s.t.; 4. Merckx 
s.t.; 5. Perletto a 2"; 6. Fab
bri s.t.; 7. Bruyere s.t. 

A cronometro: 1. Perletto 
11'37"; 2. Gimondi a 8"; 3. Pa
nizza a 9"; 4. Merckx a 12"; 
5. Aja a 28"; 6. Bruyere a 29"; 
8. Conti a 35". ' 

Ed ecco la classifica generale: 
1. Giuseppe Perletto (Sam-
montana) in 23'10"; 2. Gimon
di (Bianchi) a 6"; 3. Panizza 
a 8"; Merckx (Molteni) a 11"; 
5. Bruyere (Molteni) a 29"; 
6. Julien (Fr.) a 34"; 7. Conti 
(Zonca) a 35"; 8. Aja (Sp.) a 
39"; 9. Ocana (Sp.) a 47"; 10. 
Fabbri (Sammontana) a 58". 

Fra I dilettanti si è impo
sto l'austriaco Stèimmàyr con 
9" sullo svizzero Kuhn. 

Tennis: da oggi a Palermo 

Campionati con 
Panatta abusivo? 

Prima di parlare degli « assoluti » di tennis (da oggi 
a domenica, a Palermo) vi riferiamo che a Biella si è 
disputata la Coppa Fila, vero e proprio campionato a 
squadre per ì ragazzi. Alla fase finale sono giunti i gio
vanissimi del Park di Genova, clell'Eur di Roma, dei 
Perugia e del Faenza. Era davvero magnifico osserva
re la serietà e la concentrazione con cui gli imberbi 
rappresentanti del nostro avvenire tennistico si misu
ravano. Particolarmente importante ci è parsa la pre
senza dei ragazzini del Circolo di Faenza, una società 
straordinaria che chiede una quota di associazione pari 
a 5 mila lire. Come dire che si pub fare tennis a basso 
costò e, assieme, di qualità. 

A Biella era in programma anche una tavola rotonda 
con un tema affascinante: « I giovani ». Ma la FIT evi
dentemente teme il confronto delle idee e cosi il feder-
presidente Giorgio Neri ha abilmente trasformato il tut
to in una fumosa conferenza stampa in cui si sono det
te cose già, sentite e che mai hanno superato la verifi
ca della pratica. 

Ma veniamo agli assoluti numero 62. In campo maschi
le Panatta dovrebbe conquistare il suo quinto titolo 
consecutivo. Abbiamo detto « dovrebbe » perchè c'è una 
grana in vista. Ai campionati italiani (di qualsiasi cate
goria) l'iscrizione dei giocatori non è libera, ma viene 
inviata dai circoli di appartenenza. E siccome Panatta 
si è rifiutato di giocare per il suo circolo, il Parioli di 
Roma,, si trova-nella situazione di non avere una società 
che lo iscriva. Le strade per farlo giocare sono quindi 
due: una defoga al regolamento; l'iscrizione a un circolo 
che, a sua'volta, lo iscriva. 

IL presidente Neri sostiene (giustamente) che il cam
pione d'Italia ha diritto di difendere il suo titolo; altri 
affermano che se il regolamento è quello che è non c'è 
deroga che tenga. In questo caso Panatta dovrebbe es
sere cancellato dal tabellone. La questione è formale. 
Ma non troppo. Se è vero, infatti, che Panatta ha il di
ritto di difendere il suo titolo è altrettanto vero che 
anche gli altri hanno il diritto di. difendere, o proporre, 
se stessi. Quindi la deroga è ingiusta. O si muta il re
golamento o lo si lascia com'è. La realtà sta nel fatto 
che questo fatto — in realtà piccolo — si aggiunge alla 
grande mole- dei problemi che fanno di questa fede
razione un -marasma praticamente incontrollabile. Non 
fa quindi stupore che la FIT parli molto — a mono
logo, non a dialogo — dei giovani e tema, nel contempo 
il confronto delle idee. 

E passiamo alle'donne. Che Lea Pericoli sia ancora 
numerò uno del seedtng dà la misura di che cosa sia 
il nostro tennis femminile. Lea ha vinto l'anno scorso 
a Perugia e di lì ha fatto poco. Ma le altre han fatto 
ancora. mento. E non per colpa loro. Alla FIT delle 
ragazze non -interessa ancora nulla. Se potessero, con 
un colpo di spugna, cancellare l'attività femminile lo 
farebbero senza rimorso, con gioia Alla faccia dell'e
mancipazione della donna e della parità dei diritti. Vin
cerà Lea? Noi pensiamo che questo sarà l'anno di Ma
ria- Nasuelli. Ma potremmo anche sbagliarci e applau
dire il successo di Evy Papale, una francese che in Si
cilia èv-di casa. -

Remo Musumeci 
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